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  www.studiomintoap.com

	indice dei prezzi al consumo di agosto 2008

	L’Istat ha reso noto l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativo al mese di agosto, pubblicato ai sensi dell’art.81 della L. n.392/78 (disciplina delle locazioni di immobili urbani) e dell’art.54 della L. n.449/97 (misure per la stabilizzazione della finanza pubblica). L’indice è pari a 135,5. La variazione dell’indice, rispetto a quello del corrispondente mese dell’anno precedente, è pari al +3,9%. (Istat, Comunicato, 15/09/2008)


SCADENZA AL 31 OTTOBRE PER L’OPZIONE IRAP

Si ricorda che la scorsa Finanziaria (L. n.244/08), a decorrere dal 2008, ha previsto importanti modifiche alla disciplina Irap, distinguendo le regole di determinazione della base imponibile tra soggetti Ires e soggetti Irpef.

	Società di capitali
	Società di persone e ditte individuali

	La modifica più importante riguarda le società di capitali, le quali determinano la base imponibile Irap sulla base dei dati contabili, senza considerare le indeducibilità previste per le imposte dirette.
	Per le società di persone e le ditte individuali i cambiamenti sono stati più lievi: questi soggetti mantengono sostanzialmente il precedente criterio, che invece considera le indeducibilità previste per le imposte dirette.


La differenza è evidente e porta, in definitiva, a una situazione tendenzialmente più favorevole per le società di capitali, che potranno dedurre ai fini Irap costi che sono invece indeducibili ai fini delle imposte dirette.

	Viene offerta la possibilità anche alle società di persone e alle ditte individuali, purché in contabilità ordinaria, di applicare tale regime: l’opzione deve essere esercitata tramite presentazione di un’istanza telematica entro il 31 ottobre 2008.

Coloro che intendessero optare per il “metodo contabile” di determinazione dell’Irap devono pertanto al più presto comunicare allo Studio la volontà di effettuare tale opzione.


Si segnala comunque che ad oggi manca qualsiasi chiarimento da parte dell’Agenzia delle Entrate; considerando che l’opzione vincola per 3 anni, si consiglia tale soluzione solo a coloro che sostengono molti costi indeducibili (es: spese per autovetture, spese di rappresentanza, ecc.).

Agli altri si consiglia di attendere l’anno prossimo, sperando in maggiori chiarimenti, e di optare per il triennio 2009-2011.

L’APPLICAZIONE DEL REVERSE CHARGE E LA RILEVAZIONE
DELLE AUTOFATTURE

La regola generale enunciata nel comma 1, articolo 17 del decreto Iva prevede che soggetto debitore dell’imposta sul valore aggiunto sia colui che effettua la cessione del bene ovvero la prestazione del servizio. Tale regola generale sconta una prima importante deroga negli acquisti intracomunitari di beni, nei quali il soggetto chiamato ad assolvere l’imposta è l’acquirente nazionale. Inoltre, l’esigenza di porre un freno alle sempre più ricorrenti frodi in ambito Iva, con riferimento a particolari settori (rottami, autovetture, fabbricati, prestazioni del settore edilizio, beni ad alta evoluzione tecnologica, ecc.), e la necessità di rendere comunque dovuta l’imposta da parte del cedente estero non identificato ai fini Iva nello Stato in cui viene effettuata l’operazione, ha portato il Legislatore comunitario a dare pieno riconoscimento al cosiddetto meccanismo dell’inversione contabile (detto anche reverse charge) con la Direttiva n.06/69/CE.

Anche attraverso l’applicazione del reverse charge si verifica il cambiamento del soggetto debitore d’imposta: da colui che effettua l’operazione al soggetto acquirente dei beni/servizi.

Accanto al sistema dell’inversione contabile è presente in ambito Iva il c.d. “sistema dell’autofattura”, attraverso il quale tutti gli obblighi di fatturazione, registrazione e versamento dell’imposta si trasferiscono al cessionario o committente. 

Si tratta, in entrambi i casi, di procedure differenti applicabili in forza di espresse previsioni normative, ma che conducono al medesimo risultato.

Differenze tra autofatturazione e integrazione

Attraverso il “sistema dell’autofattura” il soggetto acquirente si fa carico di tutti gli obblighi di fatturazione, registrazione e versamento dell’imposta. Nella sostanza, questi dovrà procedere all’emissione di un documento (l’autofattura) in unico esemplare, addebitando l’Iva se l’operazione è soggetta all’imposta, ovvero indicando il titolo di non imponibilità o esenzione (artt.8, 8-bis, 9 o 10). La registrazione di tale documento è differente a seconda della tipologia di operazione posta in essere. L’autofattura va datata e numerata in ordine progressivo per anno e sulla stessa, qualora debba essere registrata anche sul registro degli acquisti, va riportata anche la numerazione delle fatture fornitori.

Negli altri casi in cui si rende applicabile il meccanismo dell’inversione contabile, senza l’emissione di autofattura da parte del cessionario, quest’ultimo dovrà procedere a integrare il documento e a registrarlo secondo le modalità che verranno esposte nei successivi paragrafi.

Vediamo ora in quali ipotesi è prevista l’emissione dell’autofattura, e in quali altri è prevista l’integrazione della fattura d’acquisto:

	AUTOFATTURA
	INTEGRAZIONE

	Caso
	Norma
	Caso
	Norma

	Operazioni rese da non residenti non identificati in Italia
	Art.17, co.3
	Cessioni oro industriale
	Art.17, co.5

	Autoconsumo e destinazione a finalità estranee all’impresa da parte dell’imprenditore
	Art.2, co.2, n.5
	Subappalti nel settore edile
	Art.17, co.6

	Assegnazione ai soci
	Art.2, co.2, n.6
	Cessioni PC, telefonini e materiali lapidei (*)
	Art.17, co.6

	Cessioni gratuite di beni
	Art.2, co.2, n.4
	Cessione immobili strumentali imponibili
	Art.17, co.6

	Prestazioni gratuite di servizi
	Art.3, co.3
	Cessione rottami e metalli non ferrosi
	Art.74, co.7-8

	Acquisto beni e servizi da produttori agricoli o ittici esonerati dall’obbligo di fatturazione
	Art.34
	Operazioni intracomunitarie
	Artt.46 e 47

D.L. n.331/93

	Conferimenti di prodotti agricoli in cooperative, consorzi e associazioni agricole
	Art.34
	Operazioni che devono essere individuate da un futuro decreto 
	Art.17. co.7

	Mancato ricevimento fattura – Ricevimento fattura irregolare
	Art.6, co.8

D.Lgs. n.471/97
	
	

	Mancato ricevimento fattura – Ricevimento fattura irregolare intracomunitaria
	Art.46, co.5

D.L. n.331/93
	
	

	Acquisto tartufi da raccoglitori dilettanti e occasionali
	Art.1, co.109

L. n.311/04
	
	


(*) In questo caso l’applicazione del reverse charge è condizionata alla preventiva autorizzazione (non ancora concessa) da parte del Consiglio UE, come disposto dall’art.27 della VI Direttiva n.77/388/CEE .
Di seguito vengono analizzate le procedure contabili da seguire nelle ipotesi maggiormente ricorrenti.

Autofattura: operazioni rese da soggetti non residenti non identificati in Italia

Le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate in Italia, nei confronti di soggetti esercenti imprese arti o professioni, da soggetti non residenti non identificati direttamente o che non abbiano nominato un rappresentante fiscale in Italia, sono da assoggettare al meccanismo dell’inversione contabile.  

Il cessionario/committente diventa pertanto il destinatario di tutti gli obblighi previsti dalla normativa Iva, in luogo dei cedenti/prestatori. Il soggetto nazionale dovrà pertanto emettere autofattura.

Nella sostanza, il cessionario/committente nazionale:

· riceve dal cedente/committente un documento non rilevante ai fini Iva (al contrario, tale documento costituirà la documentazione a prova del costo sostenuto ai fini delle imposte dirette);

· emette l’autofattura (unico esemplare), addebitando l’Iva, ovvero indicando il titolo di non imponibilità;

· annota l’autofattura sia nel registro delle fatture di acquisto, sia in quello delle fatture emesse.

In tal modo, l’Iva risulterà neutrale, a meno che il soggetto nazionale non trovi limitazioni alla detrazione dell’imposta sugli acquisti (ad esempio per presenza di pro rata generale di detrazione). Le operazioni in questione sono le seguenti:

	OPERAZIONI TERRITORIALMENTE RILEVANTI IN CUI L’IMPOSTA DEVE ESSERE ASSOLTA DAL CESSIONARIO/COMMITTENTE (Art.17, co.3)

	Art.7, co.2, terzo periodo
	Art.7, c.o4, lett.d)

	cessioni di gas mediante sistemi di distribuzione di gas naturale e cessioni di energia elettrica, quando:

· il cessionario è un soggetto passivo rivenditore domiciliato in Italia;

· il cessionario non è il rivenditore, se i beni sono usati o consumati in Italia.
	· locazione anche finanziaria, noleggio e simili di beni mobili diversi da mezzi di trasporto;

· cessioni, concessioni, licenze e simili relative a diritti d’autore, a invenzioni industriali, disegni, modelli, processi, formule e simili, a marchi e insegne, e a diritti o beni similari ai precedenti;

· pubblicità;

· consulenza e assistenza tecnica e legale;

· formazione e addestramento del personale;

· servizi di telecomunicazione, radiodiffusione e televisione;

· servizi resi tramite mezzi elettronici di elaborazione e fornitura di dati e simili;

· operazioni bancarie, finanziarie e assicurative;

· prestiti del personale;

· concessione dell’accesso ai sistemi di gas naturale o di energia elettrica, servizio di trasporto o di trasmissione mediante gli stessi e fornitura di altri servizi direttamente correlati;

·  prestazioni di intermediazione inerenti alle suddette prestazioni o operazioni e inerenti all’obbligo di non esercitarle;

· cessione di contratti relativi alle prestazioni di sportivi professionisti.


	Esempio 

	Alfa L.L.C., soggetto comunitario non identificato ai fini Iva in Italia, effettua una prestazione pubblicitaria, territorialmente rilevante in Italia, nei confronti di Beta S.r.l..

Alfa L.L.C. invia fattura a Beta S.r.l. per 10.000 euro, senza addebitare l’imposta, la quale dovrà essere assolta dal cessionario. Il cessionario deve procedere all’emissione dell’autofattura, integrando l’importo addebitato con l’Iva. Questa deve quindi essere registrata sia nel registro delle vendite che degli acquisti, neutralizzando così l’imposta.

L’autofattura avrà le seguenti caratteristiche:

· intestazione a se stessi, avendo cura di indicare che si tratta di autofattura per prestazioni rese da non residente;
· unico esemplare;
· indicazione dell’Iva, (ovvero titolo di non imponibilità).


Autofattura: autoconsumo di beni

I beni che vengono prelevati dall’impresa e che vengono destinati al consumo personale o familiare dell’imprenditore, ovvero ad altre finalità estranee all’esercizio dell’impresa, devono essere assoggettati a Iva.

Al contrario, non si deve procedere ad assoggettare a Iva il c.d. “autoconsumo esterno”, qualora non sia stata operata la detrazione integrale all’atto dell’acquisto.

Al fine di determinare la base imponibile, in assenza di corrispettivo, si deve fare ricorso al concetto di valore normale previsto all’art.14.

	Esempio 

	Il commerciante di materiali edili che preleva beni per costruire la propria abitazione dovrà assoggettare ad Iva il valore normale dei beni ritirati.

L’autofattura avrà le seguenti caratteristiche:

· intestazione a se stessi, avendo cura di indicare che si tratta di autofattura per autoconsumo esterno;

· unico esemplare;

· indicazione dell’Iva.

L’autofattura dovrà essere registrata nel solo registro delle vendite.


Diversamente, l’autoconsumo interno (cioè l’utilizzo nell’ambito dell’impresa di un bene prodotto o acquistato dalla stessa ) non è soggetto ad Iva.

	Esempio 

	Il commerciante di materiali edili che preleva beni per costruire il magazzino della propria azienda non dovrà assoggettare ad Iva il prelievo, anche se ha detratto l’imposta all’acquisto


Le stesse regole si applicano in caso di assegnazione di beni fatte a qualsiasi titolo da parte di società.
Autofattura: cessioni gratuite di beni

Al fine di comprendere il trattamento delle cessioni gratuite di beni è bene distinguere due differenti situazioni.

· Caso 1: beni ceduti gratuitamente non prodotti, né normalmente commercializzati dall’impresa.

A norma dell’articolo 19-bis1, co.1, lett.h), per i beni che costituiscono spese di rappresentanza di costo unitario superiore ad euro 25,82 è posto il divieto oggettivo alla detrazione.

Pertanto, dal combinato disposto dagli artt.2 e 19-bis1:

· per i beni di costo unitario superiore a euro 25,82 è prevista l’indetraibilità della relativa imposta e la successiva cessione gratuita risulta essere non soggetta ad Iva;

· per i beni di costo unitario non superiore a euro 25,82 è prevista la detraibilità della relativa imposta e la successiva cessione gratuita non è soggetta ad Iva.

· Caso 2: beni ceduti gratuitamente prodotti o normalmente commercializzati dall’impresa.

Dal momento che all’acquisto/produzione di tali beni non si è in grado di stabilire la loro esatta destinazione, è ammessa la detrazione dell’imposta, ma la successiva cessione gratuita deve essere assoggettata ad Iva indipendentemente dal valore.

Diversamente, in caso di sostituzione di beni in garanzia prevista contrattualmente, non si configura una delle ipotesi sopra riportate, bensì l’operazione non concorre a formare la base imponibile ai sensi dell’art.13.

	CEDENTE
	TIPO OPERAZIONE
	RIFLESSI IVA

	
	
	DETRAZIONE 
	CESSIONE

	Impresa che non produce o commercializza il bene ceduto
	Valore bene > 25,82
	No
	Non soggetta Iva

	
	Valore bene ≤ 25,82
	Sì
	

	Impresa che produce o commercializza il bene ceduto
	Valore bene <=> 25,82
	Sì
	Soggetta Iva

	Professionista
	Valore bene > 25,82
	No
	Non soggetta Iva

	
	Valore bene ≤ 25,82
	Sì
	


L’articolo 18, co.3 prevede la non obbligatorietà della rivalsa dell’imposta sul destinatario dei beni per le cessioni gratuite di beni soggette ad Iva. Pertanto, qualora l’operazione sia soggetta ad Iva, e qualora il cedente non intenda addebitare l’Iva al cessionario mediante fattura ordinaria, è possibile l’emissione dell’autofattura da parte del cedente, con le seguenti caratteristiche:

· intestazione a se stessi, con l’indicazione “autofattura per cessioni gratuite”;

· unico esemplare per ogni cessione, ovvero mensilmente per tutte le cessioni gratuite del mese, purché supportate da documento di trasporto;

· medesima numerazione delle fatture di vendita.

L’autofattura sarà quindi registrata nel registro delle vendite.

Alternativa concessa è l’annotazione nel registro degli omaggi.
Integrazione: subappalti in edilizia

L’inversione contabile si applica nei rapporti tra il primo appaltatore (appaltatore principale) e un subappaltatore, ovvero nei rapporti tra subappaltatori.


L’appaltatore che riceve la fattura senza l’addebito d’imposta deve:

· integrare il documento indicando sul medesimo l’aliquota e la relativa imposta;

· annotarla sul registro delle fatture emesse e su quello degli acquisti nei modi e nei termini ordinari.

Integrazione: cessione immobili strumentali

A far data dal 1° ottobre 2007, alle vendite di immobili strumentali, imponibili per effetto dell’opzione manifestata dal cedente in sede di stipula dell’atto di vendita, si applica il meccanismo del reverse charge. L’inversione contabile si applica solamente alle cessioni e non anche alle locazioni di tali immobili.

La disposizione si rivolge solo alle vendite di immobili strumentali, intendendosi per tali quelli accatastati nei gruppi B, C, D, E, nonché gli A/10 qualora la destinazione ad uso ufficio risulti prevista nella licenza o concessione edilizia.

Le cessioni degli immobili sopra indicati cui si applica il reverse charge sono, in particolare, quelle effettuate oltre il quadriennio dalla loro costruzione/ristrutturazione nei confronti di soggetti con detrazione superiore al 25%. La Finanziaria 2008 ha poi esteso, a far data dal 1° marzo 2008, l’applicazione dell’inversione contabile anche alle cessioni di immobili effettuate nei confronti di soggetti d’imposta con detrazione Iva inferiore al 25%.

Alla luce di quanto sopra esposto:

· il cedente:

· effettua una vendita imponibile, anche se ad aliquota zero;

· annota la fattura nel registro delle vendite;

· non è inciso in ordine alla detrazione dell’imposta assolta sugli acquisti e sulle importazioni;
· il cessionario:

· integra la fattura (indicando aliquota e relativa imposta sul documento o su di un allegato);

· annota la fattura integrata nel registro Iva vendite;

· annota la fattura integrata nel registro Iva acquisti.

Operazioni intracomunitarie

Le operazioni che costituiscono cessioni di beni o prestazioni di servizi intracomunitari sono considerate imponibili ad aliquota zero.

Il cedente comunitario emetterà fattura senza addebitare l’imposta, e sarà quindi a carico del cessionario l’assolvimento della stessa mediante l’applicazione del reverse charge.

Gli obblighi posti a carico del cessionario sono:

1. numerazione fattura di acquisto;

2. integrazione (l’aliquota e l’importo dell’imposta, ovvero il titolo di non imponibilità o esenzione, devono essere esplicitate);

3. indicazione del controvalore del corrispettivo e degli altri elementi che concorrono alla formazione della base imponibile (se espressi in valuta estera);

4. annotazione nel registro delle fatture;

5. annotazione nel registro degli acquisti.

1. Numerazione fattura di acquisto

Le fatture relative ad acquisti intracomunitari devono essere annotate distintamente rispetto alle fatture interne. Nella sostanza, l’annotazione distinta consiste nell’apposizione di un suffisso al numero progressivo (ad esempio: 144/CEE). Una simile procedura ne permette l’immediato reperimento all’interno dei registri, come richiesto dalla normativa.

L’alternativa consiste nell’istituzione di un apposito registro sezionale in cui annotare le sole fatture di acquisto intracomunitarie. L’annotazione nel registro sezionale consente l’immediato reperimento, oltre ad assolvere alla doppia registrazione nel registro degli acquisti e delle vendite. In quest’ultimo caso la numerazione da apporre su dette fatture è quella delle fatture che in tali registri sono annotate (Circolare Ministero delle Finanze n.13-VII-15-464/94).

2. Integrazione

L’integrazione della fattura deve avvenire sul documento medesimo. Tuttavia, la citata Circolare del Ministero delle Finanze consente che l’integrazione venga effettuata su un documento appositamente emesso, conservato e allegato alla fattura cui si riferisce, della quale deve riportare gli estremi.

3. Indicazione del controvalore del corrispettivo e degli altri elementi che concorrono alla formazione della base imponibile

Se gli importi indicati in fattura non sono espressi in Euro (ciò si verifica per quei Paesi, quali ad esempio l’Inghilterra, che pur rientrando nell’Unione Europea non hanno adottato l’euro quale moneta unica di conto), questi dovranno essere convertiti secondo il tasso di cambio del giorno di effettuazione dell’operazione.

4. Annotazione nel registro delle fatture emesse e nel registro degli acquisti

Come si è già avuto modo di vedere, il meccanismo del reverse charge (salvo specifiche limitazioni alla detrazione da parte del soggetto passivo) rende l’Iva neutrale, a fronte delle registrazione nel registro delle fatture emesse e in quello degli acquisti.

Autofattura: mancato ricevimento della fattura – ricevimento fattura irregolare

Il cessionario o il committente che acquista beni o servizi senza che sia stata emessa fattura nei termini di legge o con emissione di fattura irregolare da parte dell'altro contraente è punito con sanzione amministrativa.

Egli può comunque provvedere a regolarizzare l'operazione con le seguenti modalità:

a) se non ha ricevuto la fattura, entro quattro mesi dalla data di effettuazione dell'operazione, presentando all'ufficio competente nei suoi confronti, previo pagamento dell'imposta, entro il trentesimo giorno successivo, un documento in duplice esemplare dal quale risultino le indicazioni prescritte dall'art.21, relativo alla fatturazione delle operazioni;

b) se ha ricevuto una fattura irregolare, presentando all'ufficio, entro il trentesimo giorno successivo a quello della sua registrazione, un documento integrativo in duplice esemplare recante le indicazioni medesime, previo versamento della maggior imposta eventualmente dovuta.

Tale documento dovrà quindi essere annotato nel registro degli acquisti.

Una norma analoga è prevista per le operazioni intracomunitarie.

L’articolo 46, co.5 del D.L. n.331/93, stabilisce infatti che il cessionario o committente di un acquisto intracomunitario che non ha ricevuto la relativa fattura entro il mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, deve emettere entro il mese seguente, in unico esemplare, autofattura con l'indicazione anche del numero di identificazione attribuito agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto, al cedente o prestatore dallo Stato membro di appartenenza; se ha ricevuto una fattura indicante un corrispettivo inferiore a quello reale deve emettere fattura integrativa entro il mese seguente alla registrazione della fattura originaria.

L’utilizzo dei registri sezionali

Come si è già avuto modo di anticipare, l’Amministrazione Finanziaria ha ammesso l’utilizzo di registri sezionali nei quali, per esigenze amministrative interne all’azienda, annotare particolari tipologie di operazioni. È bene ricordare che il loro utilizzo non rappresenta un obbligo (nemmeno per le operazioni intracomunitarie), bensì una facoltà.
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